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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 27 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Lunedì 27 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Marco OSNATO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 19.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Marco OSNATO, presidente, avverte che,
per il gruppo Lega, entra a far parte della
Commissione il deputato Alberto Luigi
Gusmeroli, in sostituzione del sottosegre-
tario Freni, mentre cessa di farne parte la

deputata Giovanna Miele, che a sua volta
sostituiva il sottosegretario Freni.

DL 11/2023: Misure urgenti in materia di cessione dei

crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

C. 889-A Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
marzo 2023.

Marco OSNATO, presidente, a seguito
della richiesta di attivazione dell’impianto
a ciclo chiuso, non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Avverte che questa mattina sono stati
presentati gli emendamenti del Relatore
1.41 e 1.42 e che all’emendamento del
Relatore 1.41 è stato presentato il sube-
mendamento Guerra 0.1.41.1 (vedi alle-
gato 1).
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Comunica che il subemendamento
Guerra 0.1.41.1 è da ritenersi inammissi-
bile perché né consequenziale, né stretta-
mente riferito all’emendamento 1.41 del
Relatore. La proposta subemendativa disci-
plina le conseguenze – sul piano tributario
– dell’iscrizione nel registro degli indagati
di uno o più soggetti coinvolti nella realiz-
zazione degli interventi edilizi per cui spet-
tano le agevolazioni. In una seconda parte
dispone invece la proroga al 30 settembre
2023 del Superbonus per gli edifici unifa-
miliari. L’emendamento del Relatore 1.41 –
cui il subemendamento si riferisce – si
limita, invece, a modificare il novero dei
soggetti per cui opera l’esclusione dalla
responsabilità in solido per agevolazioni
indebitamente fruite (di cui al capoverso
comma 6-bis).

Avverte quindi che la Commissione ri-
prenderà i propri lavori dalle proposte
emendative accantonate nella seduta di gio-
vedì 23 marzo scorso.

Con riferimento innanzitutto alle pro-
poste emendative in materia di immobili
unifamiliari, avverte che il Governo ha pre-
sentato una proposta di riformulazione del-
l’emendamento Sala 01.03 e che propone
altresì di riformulare, in identico testo, le
proposte emendative Fenu 01.07, Gusme-
roli 01.05, Congedo 01.09, Sala 2.178, Con-
gedo 2.189, Mazzetti 2.206, Sala 2.207, Ru-
bano 2.210 e Tenerini 2.132 (vedi allegato
2).

Il Sottosegretario Federico FRENI illu-
stra la nuova formulazione dell’emenda-
mento Sala 01.03 e l’ulteriore nuova for-
mulazione delle proposte emendative Fenu
01.07, Gusmeroli 01.05, Congedo 01.09, Sala
2.178, Congedo 2.189, Mazzetti 2.206, Sala
2.207, Rubano 2.210 e Tenerini 2.132, volta
a posticipare la data del 31 marzo 2023 al
30 settembre 2023, anziché al 30 giugno
2023 come precedentemente proposto.

Andrea DE BERTOLDI (FDI) esprime
parere favorevole sulla proposta di rifor-
mulazione avanzata dal Governo.

Marco OSNATO, presidente, constata che
i proponenti accettano la riformulazione
proposta dal Governo.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Sala 01.03, Fenu 01.07,
Gusmeroli 01.05, Congedo 01.09, Sala 2.178,
Congedo 2.189, Mazzetti 2.206, Sala 2.207,
Rubano 2.210 e Tenerini 2.132, nella nuova
formulazione riportata in allegato (vedi al-
legato 2).

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 1.41.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere favorevole.

La Commissione approva l’emendamento
1.41 del Relatore (vedi allegato 2).

Marco OSNATO, presidente, nel passare
all’emendamento 1.42 del Relatore osserva,
come già evidenziato nel corso della riu-
nione dell’Ufficio di presidenza della Com-
missione svoltasi nel primo pomeriggio della
giornata di oggi, che la sua formulazione
inserisce in quadro più ampio e coerente
quanto contenuto nell’emendamento Con-
gedo 1.21 (Nuova formulazione) approvato
nella seduta del 23 marzo scorso. Avverte
quindi, registrata sul punto l’unanimità dei
consensi si procederà alla votazione dell’e-
mendamento 1.42 del Relatore, la cui ap-
provazione comporterà la revoca della vo-
tazione dell’emendamento Congedo 1.21
(Nuova formulazione).

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 1.42.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento 1.42
del Relatore (vedi allegato 2).

Marco OSNATO, presidente, avverte
quindi che si intende revocata la votazione
dell’emendamento Congedo 1.21 (Nuova for-
mulazione).

Lunedì 27 marzo 2023 — 3 — Commissione VI



Marco OSNATO, presidente, avverte che
si passerà ora all’esame dell’emendamento
Congedo 2.58, accantonato nella seduta del
23 marzo.

Il Sottosegretario Federico FRENI,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Congedo 2.58, purché riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Congedo 2.58, come da ultimo ri-
formulato.

Saverio CONGEDO (FDI) accoglie la pro-
posta di riformulazione formulata dal Go-
verno.

La Commissione approva l’emendamento
Congedo 2.58 nella nuova formulazione ri-
portata in allegato (vedi allegato 2).

Marco OSNATO, presidente, dispone l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Fenu 1.37, Manes 2.75, Del Barba 2.141,
Alifano 2.202, Lovecchio 2.203, Mazzetti
2.204, Fenu 2.205 e 2.226, Gusmeroli 2.010,
Lupi 2.011, Merola 2.012, Cattaneo 2.027,
Lupi 2.028, Congedo 2.029, Lupi 2.030,
Gusmeroli 2.033, Merola 2.032 e Cattaneo
2.201, come riformulati nella seduta dello
scorso 22 marzo.

Avverte quindi che gli emendamenti Co-
maroli 2.18, Mari 2.29, Zanella 2.30, Fenu
2.31, Congedo 2.32, Merola 2.33, Borrelli
2.44, Mazzetti 2.60, Manes 2.62, Congedo
2.63, Manes 2.64, Rubano 2.65, Donno 2.135,
Pastorino 2.136, Maullu 2.137, Gusmeroli
2.138, Ubaldo Pagano 2.139, Rubano 2.142,
Manes 2.143, Del Barba 2.144, Sala 2.145,
Santillo 2.146, Congedo 2.147, Gusmeroli
2.148, Varchi 2.163, Rubano 2.172, Bagnai
2.171, Del Barba 2.177, Pastorino 2.185,
mari 2.044, mazzetti 2.67, De Palma 01.01
e Rubano 01.04 sono oggetto di una ulte-
riore riformulazione proposta dal Governo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2) e constata che i proponenti hanno
accettato l’ulteriore nuova formulazione.

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
esprime parere favorevole sulla ulteriore
nuova formulazione degli emendamenti Co-
maroli 2.18, Mari 2.29, Zanella 2.30, Fenu
2.31, Congedo 2.32, Merola 2.33, Borrelli
2.44, Mazzetti 2.60, Manes 2.62, Congedo
2.63, Manes 2.64, Rubano 2.65, Donno 2.135,
Pastorino 2.136, Maullu 2.137, Gusmeroli
2.138, Ubaldo Pagano 2.139, Rubano 2.142,
Manes 2.143, Del Barba 2.144, Sala 2.145,
Santillo 2.146, Congedo 2.147, Gusmeroli
2.148, Varchi 2.163, Rubano 2.172, Bagnai
2.171, Del Barba 2.177, Pastorino 2.185,
mari 2.044, mazzetti 2.67, De Palma 01.01
e Rubano 01.04.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Comaroli 2.18, Mari 2.29,
Zanella 2.30, Fenu 2.31, Congedo 2.32, Me-
rola 2.33, Borrelli 2.44, Mazzetti 2.60, Ma-
nes 2.62, Congedo 2.63, Manes 2.64, Ru-
bano 2.65, Donno 2.135, Pastorino 2.136,
Maullu 2.137, Gusmeroli 2.138, Ubaldo Pa-
gano 2.139, Rubano 2.142, Manes 2.143,
Del Barba 2.144, Sala 2.145, Santillo 2.146,
Congedo 2.147, Gusmeroli 2.148, Varchi
2.163, Rubano 2.172, Bagnai 2.171, Del
Barba 2.177, Pastorino 2.185, mari 2.044,
mazzetti 2.67, De Palma 01.01 e Rubano
01.04 nella ulteriore nuova formulazione
proposta dal Governo (vedi allegato 2).

Marco OSNATO, presidente, avverte che
gli emendamenti Trancassini 2.69, Bagnai
2.70, Torto 2.71, Carloni 2.76, Sottanelli
2.152, Santillo 2.174, Cattaneo 2.175, Ste-
ger 2.182, Del Barba 2.183, Borrelli 2.184 e
Curti 2.181 sono stati ulteriormente rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2) e prende atto che i proponenti
hanno accettato la ulteriore nuova formu-
lazione.

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Trancassini 2.69, Bagnai 2.70, Torto
2.71, Carloni 2.76, Sottanelli 2.152, Santillo
2.174, Cattaneo 2.175, Steger 2.182, Del
Barba 2.183, Borrelli 2.184 e Curti 2.181,
come da ultimo riformulati.

La Commissione approva gli emenda-
menti Trancassini 2.69, Bagnai 2.70, Torto
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2.71, Carloni 2.76, Sottanelli 2.152, Santillo
2.174, Cattaneo 2.175, Steger 2.182, Del
Barba 2.183, Borrelli 2.184 e Curti 2.181
nella ulteriore nuova formulazione propo-
sta dal Governo (vedi allegato 2).

Marco OSNATO, presidente, dispone
quindi l’accantonamento dell’emendamento
Comaroli 2.131 nella nuova formulazione
presentata dal Governo nella seduta del 22
marzo scorso.

Avverte che la Commissione passerà ora
all’esame dell’articolo aggiuntivo 2.045 del
Relatore, sul quale sono stati presentati,
nella seduta del 23 marzo scorso, 6 sube-
mendamenti.

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
anche alla luce della proposta di riformu-
lazione del suo articolo aggiuntivo 2.045
avanzata dal Governo nella seduta del 23
marzo, che intende accogliere, invita i pre-
sentatori al ritiro dei subemendamenti Fenu
0.2.045.4, 0.2.045.5 e 0.2.045.6 e Del Barba
0.2.045.3, 0.2.045.1 e 0.2.045.2.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Emiliano FENU (M5S) comunica che
intende ritirare i subemendamenti 0.2.045.4,
0.2.045.5 e 0.2.045.6 a sua firma.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) comu-
nica che intende ritirare i subemendamenti
0.2.045.3, 0.2.045.1 e 0.2.045.2 a sua firma.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo aggiuntivo 2.045 del Relatore, rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Virginio MEROLA (PD-IDP) chiede di
conoscere il parere del Governo sui restanti
emendamenti contenuti nel fascicolo.

Il Sottosegretario Federico FRENI co-
munica che il parere del Governo è con-
trario su tutte le restanti proposte emen-
dative, in quanto il contenuto degli emen-
damenti per i quali non è stata presentata

una nuova formulazione è tale da esporre
il Paese ad una riclassificazione contabile
dei crediti da parte delle autorità europee.
Inoltre si tratta nella maggior parte dei casi
di proposte emendative che necessitano di
apposita copertura finanziaria.

Andrea DE BERTOLDI (FDI) esprime
parere conforme a quello del Governo.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) esprime
l’avviso che alcuni emendamenti siano stati
condivisi mentre altri non hanno ricevuto
un’accoglienza favorevole. Chiede pertanto
chiarimenti in merito all’esito negativo del-
l’istruttoria effettuata dalla Ragioneria e se
ci siano ancora i margini per una loro
eventuale riformulazione. Invita quindi il
Relatore e il rappresentante del Governo
ad un supplemento di istruttoria per le
proposte emendative sulle quali è stato
formulato un parere contrario.

Marco OSNATO, presidente, propone
quindi di procedere all’esame delle propo-
ste emendative contenute nel fascicolo che
non siano state oggetto di approvazione o
di accantonamento.

Giulio CENTEMERO (LEGA) ritira tutte
le proposte emendative presentate dal
gruppo Lega.

Saverio CONGEDO (FDI) ritira tutte le
proposte emendative presentate dal gruppo
Fratelli d’Italia, salvo l’emendamento Var-
chi 2.163, del quale auspica l’accantona-
mento.

Marco OSNATO (FDI) evidenzia come
l’emendamento Varchi 2.163 (Ulteriore nuova
formulazione) è stato già approvato, con-
giuntamente alla proposta emendativa Co-
maroli 2.18 (Ulteriore nuova formulazione)
e agli altri emendamenti, analogamente ri-
formulati, riguardanti la disciplina degli
IACP e delle ONLUS.

Saverio CONGEDO (FDI) con riferi-
mento alle questioni affrontate dall’emen-
damento Varchi 2.163 in materia di immo-
bili confiscati alla criminalità organizzata,
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che non appaiono riprese nella riformula-
zione approvata, si riserva di presentare un
ordine del giorno nel corso del successivo
esame del provvedimento in Assemblea.

Vito DE PALMA (FI-PPE) ritira tutte le
proposte emendative presentate dal gruppo
Forza Italia, ad eccezione dell’emenda-
mento Tenerini 2.40, del quale chiede l’ac-
cantonamento.

Antonio BALDELLI (FDI) segnala che
l’emendamento a sua prima firma 2.188,
relativo agli interventi per la messa in si-
curezza degli immobili danneggiati dagli
eccezionali eventi climatici verificatisi nella
regione Marche nel settembre del 2022,
potrebbe essere riformulato in un testo
identico all’ulteriore nuova formulazione
degli emendamenti Trancassini 2.69, Ba-
gnai 2.70, Torto 2.71, Carloni 2.76, Sotta-
nelli 2.152, Santillo 2.174, Cattaneo 2.175,
Steger 2.182, Del Barba 2.183, Borrelli 2.184
e Curti 2.181.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
gli emendamenti richiamati dall’onorevole
Baldelli sono già stati posti in votazione; la
sua proposta emendativa 2.188 può tutta-
via senz’altro ritenersi assorbita dalle citate
proposte emendative.

Riprendendo quindi l’esame dall’inizio
del fascicolo degli emendamenti, segnala
innanzitutto che l’articolo premissivo Fenu
01.08, l’articolo premissivo Alifano 01.06 e
l’emendamento Merola 1.3 possono rite-
nersi assorbiti dall’approvazione dell’emen-
damento Comaroli 2.18 (Ulteriore nuova
formulazione) e identici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Merola 1.1, gli
identici emendamenti Dell’Olio 1.5 e Ubaldo
Pagano 1.6 e Torto 1.7.

Marco OSNATO, presidente, constata l’as-
senza dei proponenti dell’emendamento Se-
menzato 1.13; s’intende vi abbiano rinun-
ciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Fenu 1.8.

Il Sottosegretario Federico FRENI chia-
risce che il parere sugli emendamenti re-
lativi all’utilizzo del modello F24 per la
compensazione dei crediti fiscali è contra-
rio ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, in quanto l’utilizzo immediato delle
somme versate con tale modello genere-
rebbe seri problemi di cassa per lo Stato.

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
concorda con quanto evidenziato dal rap-
presentante del Governo.

Virginio MEROLA (PD-IDP) rammenta
come la possibilità di risolvere il problema
dei crediti incagliati attraverso l’utilizzo del
modello F24 fosse stato avanzata da tutti i
gruppi parlamentari e pertanto, nonostante
i comunicati stampa odierni, che prefigu-
rano una soluzione in materia di crediti
incagliati, ritiene importante che gli emen-
damenti che propongono questa soluzione
siano posti in votazione.

Emiliano FENU (M5S), sottolineando
come sinora il proprio gruppo abbia con-
diviso molte delle proposte del Governo,
osserva che i richiamati comunicati stampa
non possono rappresentare una soluzione
per il problema dei crediti incagliati.

Bruno TABACCI (PD-IDP) ricorda come,
nel corso dell’esame del presente provve-
dimento, il relatore e il Governo avessero
anticipato in più occasioni l’impegno a pre-
sentare proposte risolutive per il grave pro-
blema dei crediti incagliati. Chiede ora quale
sia al riguardo l’intenzione del Governo e
del Relatore, che invita a pronunciarsi in
maniera chiara e netta sulla soluzione an-
ticipata nelle notizie di stampa di questo
pomeriggio, e che appare elaborata fuori
dalla sede parlamentare.

Osserva poi che prevedere l’intervento
di privati, i quali non agiscono certamente
a titolo gratuito, comporterà l’assunzione
di debiti fuori bilancio per lo Stato. Si
tratta di forme di finanza creativa rispetto
alle quali esprime il suo totale dissenso.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE), in rela-
zione alle problematiche di carattere finan-
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ziario segnalate dal rappresentante del Go-
verno, segnala che l’utilizzo dei modelli F24
potrebbe avere effetti sull’approvvigiona-
mento dello Stato, ma non sui saldi di
bilancio. Osserva inoltre che le agevolazioni
fiscali in materia edilizia, indipendente-
mente dal fatto che vengano utilizzate dagli
aventi diritto con modalità diverse dalla
detrazione, dovrebbero essere già state con-
siderate come minori entrate nell’ambito
del bilancio dello Stato e pertanto non
ritiene necessario prevederne un’ulteriore
copertura ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione.

Virginio MEROLA (PD-IDP) sottoscrive
l’emendamento Pastorino 1.9.

La Commissione respinge l’emendamento
Pastorino 1.9.

Marco OSNATO, presidente, constata l’as-
senza dei proponenti dell’emendamento Se-
menzato 1.12; s’intende vi abbiano rinun-
ciato.

Emiliano FENU (M5S) evidenzia che
l’emendamento Dell’Olio 1.10 interviene in
relazione al divieto di acquisto dei crediti
fiscali da parte delle pubbliche ammini-
strazioni. In relazione a questo divieto,
disposto dall’articolo 1, comma 1, del prov-
vedimento, evidenzia come non sia stata
ancora chiaramente motivata l’afferma-
zione che i crediti fiscali abbiano effetti
immediati in termini di maggior deficit.
Osserva inoltre che tale conseguenza si
realizzerebbe esclusivamente nell’ipotesi in
cui i crediti non siano acquisiti a condizioni
di mercato.

La Commissione respinge l’emendamento
Dell’Olio 1.10.

Marco OSNATO, presidente, constata l’as-
senza del proponente dell’emendamento
Cesa 1.15; s’intende vi abbia rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Donno 1.40.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) chiede
chiarimenti sul parere contrario espresso
sull’emendamento Richetti 1.22 del quale è
cofirmatario. Evidenzia come il citato emen-
damento non intervenga sulla qualifica-
zione di pagabile o non pagabile dei crediti
fiscali e pertanto non ritiene sussistenti le
motivazioni collegate al mancato rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione.

La Commissione respinge l’emendamento
Richetti 1.22.

Marco OSNATO, presidente, evidenzia
che l’emendamento Richetti 1.29 risulta
assorbito dall’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo 2.045 (Nuova formulazione) del
Relatore,

Renate GEBHARD (MISTO-MIN.LING.)
ritira l’emendamento Steger 1.27, del quale
è cofirmataria.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Borrelli 1.28, gli
identici emendamenti Merola 1.30 e San-
tillo 1.33 e gli emendamenti Dell’Olio 1.31
e 1.32.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la Commissione passa all’esame delle pro-
poste emendative riferite all’articolo 2. Av-
verte poi che l’onorevole Merola ha sotto-
scritto l’emendamento Pastorino 2.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Santillo
2.1 e Pastorino 2.2, e gli emendamenti Fenu
2.3, Richetti 2.4 e 2.5 e Dell’Olio 2.7.

Marco OSNATO, presidente, evidenzia
che l’emendamento Peluffo 2.8 risulta as-
sorbito dall’approvazione dell’emendamento
Comaroli 2.18 (Ulteriore nuova formula-
zione) e identici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fenu 2.13, 2.14 e
2.24.

Marco OSNATO, presidente, constata l’as-
senza dei proponenti degli emendamenti

Lunedì 27 marzo 2023 — 7 — Commissione VI



Bicchielli 2.26 e Lupi 2.27; s’intende vi
abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Zanella 2.28.

Renate GEBHARD (MISTO-MIN.LING.)
ritira l’emendamento Manes 2.34, del quale
è cofirmataria.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Borrelli 2.35, Gri-
maldi 2.36 e Borrelli 2.37.

Renate GEBHARD (MISTO-MIN.LING.)
sottoscrive e ritira l’emendamento Schul-
lian 2.38.

Marco OSNATO, presidente, concordi il
relatore e il rappresentante del Governo,
dispone l’accantonamento dell’emendamento
Tenerini 2.40.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Borrelli 2.41, gli
identici emendamenti Merola 2.49 e Bor-
relli 2.50 e gli emendamenti Donno 2.51,
Dell’Olio 2.52, Merola 2.54 e 2.56.

Franco MANES (MISTO-MIN.LING.) si
dichiara sorpreso per il parere contrario
espresso dal relatore e dal rappresentante
del Governo sull’emendamento a sua prima
firma 2.57, volto a specificare, conforme-
mente a quanto previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001,
che la demolizione degli edifici può essere
totale o parziale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Manes 2.57 e
Merola 2.72.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) evidenzia che
l’emendamento Merola 2.73 è volto a con-
sentire la cessione del credito e lo sconto in
fattura per i soggetti con reddito comples-
sivo, ai fini IRPEF, non superiore a 40.000
euro. Si tratta del reddito annuo conseguito
da operai specializzati e da dipendenti della
pubblica amministrazione, i quali avreb-
bero problemi di capienza per usufruire

delle detrazioni per i lavori edilizi. Chiede
di riconsiderare il parere contrario espresso
da relatore e dal rappresentante del Go-
verno sull’emendamento.

Il Sottosegretario Federico FRENI se-
gnala che la questione sollevata con l’emen-
damento Merola 2.73 verrà trattata nel-
l’ambito della prossima delega fiscale.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) ritira l’emen-
damento Merola 2.73, del quale è cofirma-
tario.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fenu 2.74 e Lo-
vecchio 2.81.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
2.84 segnala che la deroga con esso propo-
sta è motivata dal fatto che sinora gli
interventi per la realizzazione di impianti
fotovoltaici al servizio degli autoconsumi
collettivi non sono stati realizzati a causa
della mancanza dei relativi decreti attua-
tivi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Del Barba 2.84 e
Scutellà 2.86.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) chiede chia-
rimenti sulle motivazioni del parere con-
trario espresso sull’emendamento a sua
prima firma 2.133.

Il Sottosegretario Federico FRENI se-
gnala che anche in questo caso il parere
contrario è determinato da un problema di
copertura finanziaria e non da una man-
cata condivisione della finalità della pro-
posta emendativa. Invita, pertanto, alla pre-
sentazione di un ordine del giorno al ri-
guardo.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) si dichiara
insoddisfatto del chiarimento ricevuto in
quanto il rappresentante del Governo non
sembra avere a disposizione una reale stima
dei costi legati all’eventuale approvazione
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dell’emendamento 2.133, del quale per-
tanto chiede l’accantonamento.

Marco OSNATO, presidente, dispone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Toni Ric-
ciardi 2.133.

Il Sottosegretario Federico FRENI chiede
una breve sospensione della seduta per
poter svolgere alcuni rapidi approfondi-
menti sulle proposte emendative al mo-
mento accantonate.

Marco OSNATO, presidente, sospende
brevemente la seduta, avvertendo che essa
riprenderà alle ore 20.30.

La seduta, sospesa alle 20.15, riprende
alle 20.50.

Marco OSNATO, presidente, avverte in-
nanzitutto che il Relatore ha depositato
l’emendamento 1.43 a sua firma (vedi al-
legato 1) e che, acquisito sul punto l’ac-
cordo dei gruppi, è stato fissato un termine
di 10 minuti per la presentazione di sube-
mendamenti.

Avverte quindi che si procederà prima
alla votazione delle proposte emendative
precedentemente accantonate e dell’emen-
damento 1.43 del Relatore, per poi conclu-
dere l’esame delle proposte emendative pre-
senti nel fascicolo non ancora esaminate.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere favorevole sulle proposte
emendative Fenu 1.37, Manes 2.75, Del
Barba 2.141, Alifano 2.202, Lovecchio 2.203,
Mazzetti 2.204, Fenu 2.205 e 2.226, Gusme-
roli 2.010, Lupi 2.011, Merola 2.012, Cat-
taneo 2.027, Lupi 2.028, Congedo 2.029,
Lupi 2.030, Merola 2.032, Gusmeroli 2.033
e Cattaneo 2.201, purché ulteriormente ri-
formulate in identico testo, nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
esprime parere conforme a quello del Go-
verno.

Marco OSNATO, presidente, prende
quindi atto che i presentatori accettano la

ulteriore nuova formulazione proposta dal
Governo.

La Commissione approva le identiche
proposte emendative Fenu 1.37, Manes 2.75,
Del Barba 2.141, Alifano 2.202, Lovecchio
2.203, Mazzetti 2.204, Fenu 2.205 e 2.226,
Gusmeroli 2.010, Lupi 2.011, Merola 2.012,
Cattaneo 2.027, Lupi 2.028, Congedo 2.029,
Lupi 2.030, Merola 2.032, Gusmeroli 2.033
e Cattaneo 2.201, nella ulteriore nuova for-
mulazione proposta dal Governo (vedi al-
legato 2).

Marco OSNATO, presidente, avverte che
si passerà ora all’emendamento Comaroli
2.131, sul quale richiama l’attenzione dei
colleghi.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Comaroli 2.131, già oggetto di rifor-
mulazione nella seduta del 22 marzo, pur-
ché ulteriormente riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
esprime parere conforme a quello del Go-
verno.

Bruno TABACCI (PD-IDP), nel dichia-
rare di non comprendere sulla base di
quale logica sia stato riformulato l’emen-
damento Comaroli 2.131, ritiene che più
correttamente il relatore avrebbe dovuto
presentare un suo emendamento di conte-
nuto analogo alla riformulazione proposta.

Il Sottosegretario Federico FRENI fa
presente che la prima parte dell’originario
emendamento Comaroli 2.131, corrispon-
dente al nuovo comma 3-bis, è stata assor-
bita dalla riformulazione degli emenda-
menti Comaroli 2.18 e identici, intervenuta
in materia di IACP. Precisa quindi che la
riformulazione proposta riguarda la se-
conda parte dell’emendamento, relativa al
nuovo comma 3-ter.

Bruno TABACCI (PD-IDP), anche dopo
le precisazioni del sottosegretario, continua
a pensare che sarebbe stato più opportuno
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che il relatore intervenisse sulla materia
con un proprio emendamento. A suo pa-
rere la soluzione adottata pare volta piut-
tosto a recuperare l’emendamento della
collega Comaroli.

Marco OSNATO, presidente, nel concor-
dare sul fatto che la soluzione proposta dal
collega Tabacci sarebbe stata preferibile in
termini di metodo, fa presente tuttavia che
la materia affrontata dalla seconda parte
dell’emendamento Comaroli 2.131 è pro-
prio quella oggetto della riformulazione del
Governo. Preso atto, quindi che non vi sono
obiezioni alla votazione dell’emendamento
2.131, come da ultimo riformulato, lo pone
in votazione.

La Commissione approva l’emendamento
Comaroli 2.131 (Ulteriore nuova riformu-
lazione) (vedi allegato 2).

Marco OSNATO, presidente, avverte che
sono stati presentati due subemendamenti
all’emendamento 1.43 del Relatore: si tratta
dei subemendamenti Del Barba 0.1.43.1 e
0.1.43.2 (vedi allegato 1).

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Del Barba 0.1.43.1 e 0.1.43.2, racco-
mandando l’approvazione dell’emendamento
a sua firma 1.43.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello del re-
latore, esprimendo parere favorevole sul-
l’emendamento 1.43.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) illustra i
subemendamenti a sua firma che sono volti
rispettivamente a modificare la data di
emissione dei BTP e a incrementare la
percentuale della quota annuale eccedente
i crediti d’imposta, previste nell’emenda-
mento del Relatore.

Emiliano FENU (M5S) nel ricordare che
tanto l’attuale Governo quanto il prece-
dente hanno evidenziato le gravi conse-
guenze finanziarie del superbonus, fa pre-
sente che la misura prospettata dal Rela-

tore si traduce immediatamente in debito
pubblico, senza peraltro essere corredata
da una adeguata relazione tecnica. Ag-
giunge che, al contrario, su tutte le altre
proposte sono stati costantemente avanzati
rilievi verbali, sintetici e incompleti della
Ragioneria dello Stato. Passando ad una
questione che attiene piuttosto all’ordine
dei lavori, richiama i comunicati stampa
del pomeriggio, in merito ad una soluzione
che si starebbe prospettando in queste ore
relativa ai crediti incagliati.

Marco OSNATO, presidente, rileva come
quanto da ultimo richiamato dal collega
Fenu sia questione di notevole rilievo e
auspica che sul punto possa aprirsi un
dibattito non appena concluso l’esame delle
proposte emendative ancora da votare.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) fa pre-
sente in primo luogo che l’emendamento
1.43 del Relatore tratteggia una delle pos-
sibili soluzioni ai crediti incagliati, che non
è tuttavia la soluzione per eccellenza. Nel
richiamare il contenuto dei due subemen-
damenti presentati dal collega Del Barba,
rileva che la soluzione proposta dal Rela-
tore presenta un approccio restrittivo sia
con riguardo al dies a quo per l’emissione
dei BTP sia per quanto riguarda la percen-
tuale della quota annuale eccedente i cre-
diti d’imposta. Nel sottolineare pertanto
che il collega Del Barba ha inteso interve-
nire sull’emendamento del Relatore per
raddrizzarne le storture, fa presente che in
questo modo la maggioranza vuole inte-
starsi il merito di una parte della soluzione.
Nel ricordare che in più occasioni il mini-
stro Giorgetti ha esaltato le gravi conse-
guenze per il debito pubblico della misura
del Superbonus, sottolinea che l’emenda-
mento del Relatore, che pure non è del
tutto sgradito al suo gruppo, rappresenta
comunque una scommessa sul debito. Si
dichiara quindi convinto che il Parlamento
sarà costretto a ritornare sull’argomento
subito dopo il voto dell’Assemblea sul prov-
vedimento in esame, perché quella propo-
sta non è una vera soluzione. La prossima
volta a suo parere si dovrà parlare del
merito della questione senza preoccuparsi
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di incassare il merito delle soluzioni. Nel
dichiararsi convinto che la misura avan-
zata dal Relatore, pur priva della necessa-
ria capienza, riscuoterà comunque un certo
interesse all’esterno, preannuncia da parte
del suo gruppo un’astensione che potrebbe
definire bonaria dalla votazione sull’emen-
damento 1.43.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Del Barba
0.1.43.1 e 0.1.43.2 ed approva l’emenda-
mento 1.43 del relatore (vedi allegato 2).

Marco OSNATO, presidente, passando
quindi all’esame delle residue proposte
emendative contenute nel fascicolo, avverte
che gli emendamenti Tenerini 2.40 e Toni
Ricciardi 2.133 s’intendono tuttora accan-
tonati, in attesa del compimento delle re-
lative verifiche istruttorie da parte del Go-
verno.

Emiliano FENU (M5S), illustrando l’e-
mendamento Torto 2.134, di cui è cofirma-
tario, fa presente che esso è rivolto ad una
platea di contribuenti che non possono
accedere alle detrazioni.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
l’emendamento Torto 2.134 non può essere
posto in votazione, in quanto esso risulta
già approvato nella seduta dello scorso 23
marzo, in un testo riformulato di conte-
nuto medesimo a quello degli identici emen-
damenti Zanella 2.42 e Merola 2.43, fermo
restando che sul tema più generale degli
incapienti la Commissione Finanze avrà
modo di svolgere una più ampia valuta-
zione in sede di esame del disegno di legge
recante la delega per la riforma fiscale, di
recente presentato dal Governo alla Ca-
mera.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Torto 2.140,
Donno 2.151 e Del Barba 2.158.

Marco OSNATO, presidente, segnala che
l’emendamento Del Barba 2.159 risulta as-
sorbito dall’approvazione dell’emendamento
01.03 Sala (Nuova formulazione) e identici.

La Commissione respinge l’emendamento
Merola 2.161.

Marco OSNATO, presidente, segnala che
l’emendamento Del Barba 2.162 risulta as-
sorbito dall’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo 2.045 (Nuova formulazione) del
Relatore. Segnala inoltre che gli identici
emendamenti Del Barba 2.164, Merola 2.166
e Santillo 2.167 risultano assorbiti dall’ap-
provazione dell’emendamento Dell’Olio 2.150
(Nuova formulazione) e identici. Inoltre,
l’emendamento Del Barba 2.169 risulta an-
ch’esso assorbito dall’approvazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo 2.045 (Nuova formula-
zione) del Relatore.

Renate GEBHARD (MISTO-MIN.LING.)
dichiara che intende ritirare gli emenda-
menti Gebhard 2.190 e Manes 2.191 e 2.208,
dei quali è cofirmataria.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Torto 2.173, Ubaldo
Pagano 2.194 e Borrelli 2.195.

Marco OSNATO, presidente, segnala che
l’emendamento Donno 2.196 risulta assor-
bito dall’approvazione dell’emendamento
Fenu 1.37 (Ulteriore nuova formulazione) e
identici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Santillo 2.197 e
Grimaldi 2.198.

Marco OSNATO, presidente, segnala che
l’emendamento Fenu 2.199 risulta assor-
bito dall’approvazione dell’articolo aggiun-
tivo 2.045 (Nuova formulazione) del Rela-
tore.

La Commissione respinge l’emendamento
Stefanazzi 2.211.

Marco OSNATO, presidente, segnala che
gli emendamenti Grimaldi 2.214 e Fenu
2.217 risultano assorbiti dall’approvazione
dell’articolo aggiuntivo 2.045 (Nuova for-
mulazione) del Relatore, mentre l’emenda-
mento Gusmeroli 2.216 risulta assorbito
dall’approvazione dell’emendamento Fenu
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1.37 (Ulteriore nuova formulazione) e iden-
tici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Fenu 2.223 e 2.224.

Marco OSNATO, presidente, constata l’as-
senza dei presentatori dell’emendamento
Lupi 2.229: s’intende che vi abbiano rinun-
ziato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Del Barba
2.04, Tucci 2.06 e Fenu 2.07 e 2.08.

Virginio MEROLA (PD-IDP) dichiara di
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Pastorino
2.015.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Pastorino
2.015, Simiani 2.018, Ubaldo Pagano 2.031
e Merola 2.034.

Marco OSNATO, presidente, passando
quindi all’esame delle proposte emendative
in precedenza accantonate, invita il rap-
presentante del Governo ad esprimere il
parere sugli emendamenti Tenerini 2.40 e
Toni Ricciardi 2.133.

Il Sottosegretario Federico FRENI invita
i presentatori al ritiro dell’emendamento
Toni Ricciardi 2.133, ai fini della presen-
tazione sulla materia di un apposito ordine
del giorno in Assemblea, che il Governo
s’impegna sin d’ora ad accogliere, chia-
rendo in particolare che al momento at-
tuale, in assenza di coperture finanziarie
disponibili, non è possibile esprimere sulla
proposta emendativa in esame una valuta-
zione favorevole, posto che essa determina
comunque un ampliamento della platea dei
beneficiari, per quanto in termini assai
esigui. Fa tuttavia presente che il Governo
sta già compiendo una specifica valuta-
zione in proposito, al fine di individuare
quanto prima le possibili economie di bi-
lancio da reperire tra i capitoli di spesa
dello stato di previsione del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, a valere sulle quali intervenire,

tramite un successivo provvedimento legi-
slativo, nella direzione auspicata dall’emen-
damento in discussione.

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
esprime parere conforme a quello del rap-
presentante del Governo.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), nel ringra-
ziare vivamente il sottosegretario Freni per
l’impegno assunto, confida in una pros-
sima, positiva soluzione della questione in
oggetto e ritira l’emendamento 2.133 a sua
prima firma.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) prende
atto dell’impegno formalmente assunto dal
sottosegretario Freni, che s’intende ri-
manga dunque agli atti della presente se-
duta.

Vito DE PALMA (FI-PPE), intervenendo
sull’emendamento Tenerini 2.40, di cui è
cofirmatario, ricorda che esso riguarda la
possibilità di effettuare la compensazione
dei crediti tra coniugi, con esclusione degli
altri componenti il nucleo familiare.

Il Sottosegretario Federico FRENI, nel
rammentare che sul tema in oggetto inter-
vengono anche ulteriori proposte emenda-
tive presentate, se non erra, dai gruppi
Lega e Fratelli d’Italia, oltre che forse an-
che da gruppi di opposizione, invita co-
munque i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Tenerini 2.40, ai fini della succes-
siva presentazione di un ordine del giorno
in Assemblea, giacché al momento l’am-
pliamento della platea dei beneficiari da
esso generato comporta implicazioni di or-
dine finanziario che, in assenza di apposita
copertura e di un’ulteriore verifica tecnica,
non consentono di esprimere sulla citata
proposta emendativa una valutazione favo-
revole.

Vito DE PALMA (FI-PPE), ritira l’emen-
damento 2.40 di cui è cofirmatario, seb-
bene non possa dichiararsi soddisfatto.

Marco OSNATO, presidente, esaurita la
fase di approvazione degli emendamenti, a
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fini di coordinamento normativo del testo
propone, ai sensi dell’articolo 90, comma 1,
del Regolamento, alcune correzioni di forma
all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 2,
comma 4.

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 3).

Marco OSNATO, presidente, avverte che
essendo pervenuti i pareri delle Commis-
sioni consultive, fatta eccezione per la Com-
missione Bilancio che esprimerà il parere
direttamente all’Assemblea, metterà ora in
votazione il mandato al relatore a riferire
favorevolmente in Assemblea sul provvedi-
mento in esame.

Emiliano FENU (M5S), nel preannun-
ciare il voto contrario del suo gruppo, sol-
lecita la presenza del Ministro Giorgetti in
seguito agli attacchi sollevati dalla stampa
nei confronti del Movimento 5 Stelle. Sot-
tolinea al riguardo che quasi tutti gli emen-
damenti sono stati presentati al fine di
potenziare la cedibilità dei crediti e che né
il decreto in esame, né le modifiche appor-
tate hanno inteso modificare la norma tanto
contestata. Ritiene pertanto che il Ministro
dovrebbe venire a riferire sulle notizie di
stampa apparse oggi perché finora è stato
detto che la norma sulla cessione del cre-
dito sarebbe stata scritta male, mentre la
soluzione privata e di mercato per risolvere
il problema dei crediti « incagliati » che è
stata individuata dal decreto si rifà proprio
alla norma tanto criticata.

Virginio MEROLA (PD-IDP) preannun-
cia l’astensione dal voto e si associa al
deputato Fenu nel richiedere la presenza
del Ministro Giorgetti in occasione dell’e-
same in Assemblea anche alla luce delle
notizie di stampa di oggi e alla luce del
fatto che tutte le proposte di modifica pre-
sentate sugli F24 e sui crediti « incagliati »
sono state respinte in Commissione. Chiede
quindi un chiarimento su come si intenda
risolvere la questione dei citati crediti.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) prean-
nuncia l’astensione dal voto perché, a suo

avviso, il provvedimento mette in gioco
interessi cospicui sia per le famiglie che per
le imprese nonché la credibilità dello Stato
che espone i cittadini e il Paese rispetto ad
un proprio programma di interventi. Ri-
tiene tuttavia che i lavori della Commis-
sione, anche per l’impeccabile gestione del
Presidente, siano stati molto ordinati nella
consapevolezza che gli interessi in gioco
erano e rimangono molto alti. Sottolinea
una certa difficoltà nel comprendere le
ragioni del Governo alla base della boccia-
tura degli emendamenti del suo gruppo
sugli F24. Insiste affinché si trovi una so-
luzione condivisa sul tema degli « inca-
gliati ». Si associa alla richiesta dei colleghi
nel sollecitare l’intervento del Ministro Gior-
getti soprattutto per avere chiarimenti in
merito a prospettive e soluzioni anche per
dare maggiori certezze ai cittadini e alle
imprese. Aggiunge che il senso di respon-
sabilità impone di affidarsi alle scelte del
Governo sperando che non si intenda fare
cassa a danno dei cittadini. Conclude mo-
tivando l’astensione con le modifiche ap-
portate al testo originario.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS), pur
riconoscendo il buon lavoro svolto dalla
Commissione e l’azione di equilibrio del
Presidente, preannuncia che l’assenza del
Ministro Giorgetti ha determinato lo spo-
stamento del voto del suo gruppo dall’a-
stensione al voto contrario. Si augura che
in Assemblea l’atteggiamento del Ministro
sia diverso.

Saverio CONGEDO (FDI) annuncia il
voto favorevole del gruppo di Fratelli d’I-
talia sottolineando che il suo gruppo si
riserva valutazioni di carattere squisita-
mente politico in Aula. Con riferimento a
quanto dichiarato dai colleghi e, in parti-
colare, dal deputato Del Barba, in merito
all’impatto del provvedimento sulle aziende
e sui contribuenti, sottolinea quello sulla
finanza pubblica e sui conti dello Stato,
come peraltro è stato sottolineato nel corso
delle audizioni. Tuttavia, deve riconoscere
il senso di responsabilità con il quale tutti
i gruppi hanno affrontato il tema delicato
alla base del decreto. Esprime quindi ap-
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prezzamento per la conduzione del Presi-
dente e per l’attività di mediazione svolta
dal Relatore, oltre alla costante presenza
del Governo i cui rappresentanti hanno
ben esposto le sue posizioni.

Marco OSNATO, presidente, ringrazia
tutti per l’impegno e l’opposizione per la
fattiva collaborazione che ha facilitato l’u-
nità di intenti. Rassicura quindi in merito
alla presenza del Ministro Giorgetti in Aula
per l’esame in Assemblea.

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
ringrazia il Presidente e i commissari per il
proficuo spirito di collaborazione che ha
consentito alla politica di fornire una ri-
sposta compatta a prescindere dalle singole
posizioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire la
Commissione delibera di conferire al rela-

tore De Bertoldi il mandato a riferire fa-
vorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 21.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 82 del 23 marzo
2023, a pagina 44, seconda colonna, ven-
tunesima riga, dopo la parola: « Squeri, »
sopprimere le parole: « 2.136 Pastorino, ».

Lunedì 27 marzo 2023 — 14 — Commissione VI



ALLEGATO 1

DL 11/2023: Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. C. 889-A Governo.

EMENDAMENTI DEL RELATORE E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

All’emendamento 1.41 del Relatore, dopo
la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) dopo il comma 6-quater aggiun-
gere il seguente:

6-quater.1 Qualora, successivamente al
deposito della CILAS, risulti l’iscrizione nel
registro degli indagati di uno o più soggetti
coinvolti nella realizzazione degli inter-
venti, i soggetti di cui al comma 1, possono
richiedere all’Amministrazione finanziaria
la cancellazione dei crediti fiscali presenti
nei cassetti fiscali per la parte di lavori
asseverati e non realizzata alla data della
richiesta, sulla base di una perizia giurata
di tecnico abilitato disposta dai medesimi
soggetti. A seguito della cancellazione, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre
2023, anche qualora non sia stata rispet-
tata la condizione che alla data del 30
settembre 2022 siano stati effettuati lavori
per almeno il 30 per cento dell’intervento
complessivo, la detrazione di cui all’arti-
colo 119, comma 8-bis, secondo periodo,
spetta nella misura del 110 per cento.

0.1.41.1. Guerra.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al capoverso comma 6-bis, alinea,
dopo le parole: Ferme le ipotesi di dolo di
cui al comma 6 inserire le seguenti: e fermo
restando il divieto di acquisto di cui all’ar-
ticolo 122-bis, comma 4,;

b) sostituire il capoverso comma 6-ter
con il seguente:

« 6-ter. L’esclusione di cui al comma
6-bis opera anche con riguardo ai cessio-
nari che acquistano i crediti d’imposta da
una banca o da altra società appartenente
al gruppo bancario della medesima banca,
o da una società quotata o da altra società
appartenente al gruppo della medesima
società quotata facendosi rilasciare una at-
testazione di possesso, da parte della banca,
della società quotata o della diversa società
del gruppo cedente, di tutta la documen-
tazione di cui al comma 6-bis, fermo re-
stando il divieto di cui all’articolo 122-bis,
comma 4. ».

1.41. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
6-bis apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le lettere c), g) e i) con le
seguenti:

« c) visura catastale ante operam o
storica dell’immobile oggetto degli inter-
venti, oppure, nel caso di immobili non
ancora censiti, domanda di accatasta-
mento; »;

« g) nel caso di interventi di effi-
cienza energetica diversi da quelli di cui
all’articolo 119, commi 1 e 2, la documen-
tazione prevista dall’articolo 6, comma 1,
lettere a) e c), del decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze, del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e delle infrastrutture e dei trasporti,
del 6 agosto 2020, recante “Requisiti tecnici
per l’accesso alle detrazioni fiscali per la
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riqualificazione energetica degli edifici –
cd. Ecobonus”, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 246
del 5 ottobre 2020, oppure, nel caso di
interventi per i quali uno o più dei predetti
documenti non risultino dovuti in base alla
normativa vigente, dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che
attesti tale circostanza; »;

« i) un’attestazione, rilasciata dal sog-
getto che è controparte nella cessione co-
municata ai sensi del presente articolo, di
avvenuta osservanza degli obblighi di cui
agli articoli 35 e 42 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231. Qualora tale
soggetto è una società quotata o una società
appartenente al gruppo di una società quo-
tata e non rientra fra i soggetti obbligati ai
sensi dell’articolo 3 dello stesso decreto
legislativo n. 231 del 2007, un’attestazione
di osservanza di analoghi controlli di ade-
guata verifica della clientela è rilasciata da
una società di revisione all’uopo incari-
cata; »;

b) dopo la lettera i) aggiungere le se-
guenti:

« i-bis) nel caso di interventi di ri-
duzione del rischio sismico, la documenta-
zione prevista dal decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti del 6 agosto
2020, n. 329, di modifica del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
del 28 febbraio 2017, n. 58, recante “Sisma
Bonus – Linee guida per la classificazione
del rischio sismico delle costruzioni nonché
le modalità per l’attestazione, da parte di
professionisti abilitati, dell’efficacia degli
interventi effettuati;”;

i-ter) contratto di appalto sotto-
scritto tra il soggetto che ha realizzato i
lavori ed il committente. ».

1.42. Il Relatore.

All’emendamento 1.43 del Relatore, al
primo periodo sostituire le parole: nel limite

del 10 per cento con le seguenti: nel limite
del 50 per cento.

0.1.43.1. Del Barba.

All’emendamento 1.43 del Relatore, al-
l’ultimo periodo sostituire le parole: 1° gen-
naio 2028 con le seguenti: 1° gennaio 2024.

0.1.43.2. Del Barba.

Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso
comma 1-quinquies, inserire il seguente:

1-sexies. Alle banche, agli intermediari
finanziari iscritti all’albo previsto dall’arti-
colo 106 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e alle
società appartenenti a un gruppo bancario
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero alle imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Ita-
lia ai sensi del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, cessionarie dei crediti
d’imposta di cui al comma 2, ai sensi del-
l’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del
2020, in relazione agli interventi effettuati
sino all’anno di spesa 2022, è consentito in
tutto o in parte utilizzare detti crediti al
fine di sottoscrivere emissioni di Buoni del
Tesoro Poliennali, con scadenza non infe-
riore a dieci anni, nel limite del 10 per
cento della quota annuale eccedente i cre-
diti di imposta, sorti a fronte di spese di cui
all’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del
2020, già utilizzati in compensazione, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, nel caso in cui il
cessionario abbia esaurito la propria ca-
pienza fiscale nello stesso anno. In ogni
caso, il primo utilizzo può essere effettuato
in relazione alle emissioni effettuate a par-
tire dal 1° gennaio 2028.

1.43. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

DL 11/2023: Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. C. 889-A Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Premettere il seguente:

Art. 01.

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al comma 8-bis, secondo periodo, le parole:
« entro il 31 marzo 2023 », sono sostituite
con le seguenti: « entro il 30 settembre
2023 ».

* 01.03. (Nuova formulazione) Sala, Ru-
bano, De Palma.

* 01.07. (Ulteriore nuova formulazione)
Fenu, Santillo, Dell’Olio, Cappelletti, Ali-
fano, Lovecchio, Raffa.

* 01.05. (Ulteriore nuova formulazione)
Gusmeroli, Cavandoli, Centemero, Ba-
gnai, Miele.

* 01.09. (Ulteriore nuova formulazione)
Congedo, Filini, Matera, Matteoni,
Maullu, Testa.

* 2.178. (Ulteriore nuova formulazione)
Sala, Rubano, De Palma.

* 2.189. (Ulteriore nuova formulazione)
Congedo, Filini, Matera, Matteoni,
Maullu, Testa.

* 2.206. (Ulteriore nuova formulazione)
Mazzetti.

* 2.207. (Ulteriore nuova formulazione)
Sala, Rubano, De Palma.

* 2.210. (Ulteriore nuova formulazione) Ru-
bano, De Palma, Sala.

* 2.132. (Ulteriore nuova formulazione) Te-
nerini, Rubano, De Palma, Sala, Tassi-
nari.

Al comma 1, lettera b), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al capoverso comma 6-bis, alinea,
dopo le parole: Ferme le ipotesi di dolo di
cui al comma 6 inserire le seguenti: e fermo
restando il divieto di acquisto di cui all’ar-
ticolo 122-bis, comma 4,;

b) sostituire il capoverso comma 6-ter
con il seguente:

« 6-ter. L’esclusione di cui al comma
6-bis opera anche con riguardo ai cessio-
nari che acquistano i crediti d’imposta da
una banca o da altra società appartenente
al gruppo bancario della medesima banca,
o da una società quotata o da altra società
appartenente al gruppo della medesima
società quotata facendosi rilasciare una at-
testazione di possesso, da parte della banca,
della società quotata o della diversa società
del gruppo cedente, di tutta la documen-
tazione di cui al comma 6-bis, fermo re-
stando il divieto di cui all’articolo 122-bis,
comma 4. ».

1.41. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
6-bis apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le lettere c), g) e i) con le
seguenti:

« c) visura catastale ante operam o
storica dell’immobile oggetto degli inter-
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venti, oppure, nel caso di immobili non
ancora censiti, domanda di accatasta-
mento; »;

« g) nel caso di interventi di efficienza
energetica diversi da quelli di cui all’arti-
colo 119, commi 1 e 2, la documentazione
prevista dall’articolo 6, comma 1, lettere a)
e c), del decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con i Ministri del-
l’economia e delle finanze, dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e delle
infrastrutture e dei trasporti, del 6 agosto
2020, recante “Requisiti tecnici per l’ac-
cesso alle detrazioni fiscali per la riquali-
ficazione energetica degli edifici – cd. Eco-
bonus”, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
della Repubblica Italiana n. 246 del 5 ot-
tobre 2020, oppure, nel caso di interventi
per i quali uno o più dei predetti docu-
menti non risultino dovuti in base alla
normativa vigente, dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che
attesti tale circostanza; »;

« i) un’attestazione, rilasciata dal sog-
getto che è controparte nella cessione co-
municata ai sensi del presente articolo, di
avvenuta osservanza degli obblighi di cui
agli articoli 35 e 42 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231. Qualora tale
soggetto è una società quotata o una società
appartenente al gruppo di una società quo-
tata e non rientra fra i soggetti obbligati ai
sensi dell’articolo 3 dello stesso decreto
legislativo n. 231 del 2007, un’attestazione
di osservanza di analoghi controlli di ade-
guata verifica della clientela è rilasciata da
una società di revisione all’uopo incari-
cata; »;

b) dopo la lettera i) aggiungere le se-
guenti:

« i-bis) nel caso di interventi di ridu-
zione del rischio sismico, la documenta-
zione prevista dal decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti del 6 agosto
2020, n. 329, di modifica del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
del 28 febbraio 2017, n. 58, recante “Sisma
Bonus – Linee guida per la classificazione

del rischio sismico delle costruzioni nonché
le modalità per l’attestazione, da parte di
professionisti abilitati, dell’efficacia degli
interventi effettuati;”;

i-ter) contratto di appalto sottoscritto
tra il soggetto che ha realizzato i lavori ed
il committente. ».

1.42. Il Relatore.

Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso
comma 1-quinquies, inserire il seguente:

1-sexies. Alle banche, agli intermediari
finanziari iscritti all’albo previsto dall’arti-
colo 106 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e alle
società appartenenti a un gruppo bancario
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero alle imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Ita-
lia ai sensi del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, cessionarie dei crediti
d’imposta di cui al comma 2, ai sensi del-
l’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del
2020, in relazione agli interventi effettuati
sino all’anno di spesa 2022, è consentito in
tutto o in parte utilizzare detti crediti al
fine di sottoscrivere emissioni di Buoni del
Tesoro Poliennali, con scadenza non infe-
riore a dieci anni, nel limite del 10 per
cento della quota annuale eccedente i cre-
diti di imposta, sorti a fronte di spese di cui
all’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del
2020, già utilizzati in compensazione, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, nel caso in cui il
cessionario abbia esaurito la propria ca-
pienza fiscale nello stesso anno. In ogni
caso, il primo utilizzo può essere effettuato
in relazione alle emissioni effettuate a par-
tire dal 1° gennaio 2028.

1.43. Il Relatore.

ART. 2.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: Con esclusivo rife-
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rimento alle aree classificate come zone
sismiche di categoria 1, 2 e 3, le disposi-
zioni di cui alla presente lettera si appli-
cano anche alle spese per gli interventi già
rientranti nell’ambito di applicazione del-
l’articolo 119 e dell’articolo 121, comma 2,
del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34,
ricompresi in piani di recupero del patri-
monio edilizio esistente e di riqualifica-
zione urbana comunque denominati, che
abbiano contenuti progettuali di dettaglio,
attuabili a mezzo di titoli semplificati, che
alla data di entrata in vigore del presente
decreto risultino approvati dalle ammini-
strazioni comunali a termine di legge e che
concorrono al risparmio del consumo ener-
getico e all’adeguamento sismico dei fab-
bricati previsti.

2.58. (Nuova formulazione) Congedo, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

3-bis. Le disposizioni del comma 1 non
si applicano alle opzioni di cui all’articolo
121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, esercitate dai soggetti di cui alle
lettere c), d) e d-bis) del comma 9 dell’ar-
ticolo 119 del medesimo decreto-legge n. 34
del 2020 che risultano già costituiti alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto. Con riguardo ai soggetti di cui alla
predetta lettera d-bis) del comma 9 dell’ar-
ticolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020,
tutti i requisiti necessari ai fini dell’appli-
cazione delle disposizioni del comma 10-
bis del medesimo articolo 119 devono sus-
sistere fin dalla data di avvio dei lavori o,
se precedente, di sostenimento delle spese,
e devono permanere fino alla fine dell’ul-
timo periodo d’imposta di fruizione delle
quote annuali costanti di detrazione, salvo
il requisito della registrazione del contratto
di comodato d’uso, nel caso di detenzione a
tale titolo dell’immobile oggetto degli inter-
venti, per il quale il secondo periodo del
citato articolo 119, comma 10-bis, lettera
b), prevede espressamente la sussistenza da
data certa anteriore alla data di entrata in
vigore del medesimo comma 10-bis.

3-ter. Con riferimento a quanto previsto
dal secondo periodo di cui al comma 3-bis,
il requisito della non percezione di com-
pensi o indennità di carica da parte dei
membri del consiglio di amministrazione
delle organizzazioni non lucrative di utilità
sociale, delle organizzazioni di volontariato
e delle associazioni di promozione sociale,
è soddisfatto qualora, indipendentemente
da quanto previsto nello statuto, sia dimo-
strato, con qualsiasi mezzo di prova oppure
con dichiarazione resa ai sensi degli arti-
coli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 445 del
2000, che i suddetti membri del consiglio di
amministrazione non hanno percepito com-
pensi o indennità di carica, ovvero vi hanno
rinunciato o li hanno restituiti.

* 2.18. (Ulteriore nuova formulazione) Co-
maroli, Gusmeroli, Centemero, Bagnai,
Cavandoli, Miele.

* 2.29. (Ulteriore nuova formulazione) Mari,
Borrelli, Bonelli, Grimaldi.

* 2.30. (Ulteriore nuova formulazione) Za-
nella, Borrelli, Grimaldi, Mari, Bonelli.

* 2.31. (Ulteriore nuova formulazione)
Fenu, Alifano, Dell’Olio, Donno, Lovec-
chio, Raffa, Torto, Santillo.

* 2.32. (Ulteriore nuova formulazione) Con-
gedo, Filini, Matera, Matteoni, Maullu,
Testa, Trancassini.

* 2.33. (Ulteriore nuova formulazione) Me-
rola, D’Alfonso, Toni Ricciardi, Stefa-
nazzi, Tabacci, Ubaldo Pagano, Simiani.

* 2.44. (Ulteriore nuova formulazione) Bor-
relli, Zanella, Grimaldi, Mari.

* 2.60. (Ulteriore nuova formulazione) Maz-
zetti, Rubano, De Palma, Sala, Nevi.

* 2.62. (Ulteriore nuova formulazione) Ma-
nes, Steger, Gebhard, Schullian.

* 2.63. (Ulteriore nuova formulazione) Con-
gedo, Filini, Matera, Matteoni, Maullu,
Testa.

* 2.64. (Ulteriore nuova formulazione) Ma-
nes, Steger, Gebhard, Schullian.
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* 2.65. (Ulteriore nuova formulazione) Ru-
bano, De Palma, Sala.

* 2.135. (Ulteriore nuova formulazione)
Donno, Fenu, Alifano, Dell’Olio, Lovec-
chio, Raffa, Torto, Santillo, Cappelletti.

* 2.136. (Ulteriore nuova formulazione)
Pastorino.

* 2.137. (Ulteriore nuova formulazione)
Maullu.

* 2.138. (Ulteriore nuova formulazione)
Gusmeroli, Bagnai, Cavandoli, Cente-
mero, Miele.

* 2.139. (Ulteriore nuova formulazione)
Ubaldo Pagano, Merola, D’Alfonso, Toni
Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci, Simiani,
Roggiani.

* 2.142. (Ulteriore nuova formulazione)
Rubano, De Palma, Sala.

* 2.143. (Ulteriore nuova formulazione)
Manes, Steger, Gebhard, Schullian.

* 2.144. (Ulteriore nuova formulazione)
Del Barba, Benzoni, Rosato.

* 2.145. (Ulteriore nuova formulazione)
Sala, Rubano, De Palma.

* 2.146. (Ulteriore nuova formulazione)
Santillo, Fenu, Dell’Olio, Cappelletti, Ali-
fano, Lovecchio, Raffa.

* 2.147. (Ulteriore nuova formulazione)
Congedo, Filini, Matera, Matteoni,
Maullu, Testa, Trancassini.

* 2.148. (Ulteriore nuova formulazione)
Gusmeroli, Bagnai, Cavandoli, Cente-
mero, Miele, Cattoi.

* 2.163. (Ulteriore nuova formulazione)
Varchi, Congedo, Filini, Matera, Matte-
oni, Maullu, Testa.

* 2.172. (Ulteriore nuova formulazione)
Rubano, De Palma, Sala.

* 2.171. (Ulteriore nuova formulazione)
Bagnai, Cavandoli, Centemero, Gusme-
roli, Miele, Cattoi.

* 2.177. (Ulteriore nuova formulazione)
Del Barba, Faraone, Gadda, Rosato.

* 2.185. (Ulteriore nuova formulazione)
Pastorino.

* 2.044. (Ulteriore nuova formulazione)
Mari, Borrelli, Grimaldi, Bonelli.

* 2.67. (Ulteriore nuova formulazione) Maz-
zetti, Rubano, De Palma, Sala.

* 01.01. (Ulteriore nuova formulazione)
De Palma, Rubano, Sala.

* 01.04. (Ulteriore nuova formulazione)
Rubano, De Palma, Sala.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano agli interventi effettuati in
relazione ad immobili danneggiati dagli
eventi sismici di cui all’articolo 119, comma
8-ter, primo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
nonché in relazione ad immobili danneg-
giati dagli eventi meteorologici verificatisi a
partire dal 15 settembre 2022 per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
le deliberazioni del Consiglio dei ministri
del 16 settembre 2022 e del 19 ottobre 2022
siti nei territori delle Marche.

* 2.69. (Ulteriore nuova formulazione)
Trancassini, Congedo, Filini, Matera, Mat-
teoni, Maullu, Testa.

* 2.70. (Ulteriore nuova formulazione) Ba-
gnai, Cavandoli, Centemero, Gusmeroli,
Miele.

* 2.71. (Ulteriore nuova formulazione)
Torto, Fenu, Dell’Olio, Santillo, Alifano,
Lovecchio, Raffa.

* 2.76. (Ulteriore nuova formulazione) Car-
loni, Marchetti.

* 2.152. (Ulteriore nuova formulazione)
Sottanelli, Del Barba, Rosato.

* 2.174. (Ulteriore nuova formulazione)
Santillo, Fenu, Dell’Olio, Cappelletti, Ali-
fano, Lovecchio, Raffa.

* 2.175. (Ulteriore nuova formulazione)
Cattaneo, Rubano, De Palma, Sala, Maz-
zetti, Nazario Pagano.
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* 2.182. (Ulteriore nuova formulazione)
Steger, Manes, Gebhard, Schullian.

* 2.183. (Ulteriore nuova formulazione)
Del Barba, Benzoni, Sottanelli, Rosato.

* 2.184. (Ulteriore nuova formulazione)
Borrelli, Mari, Bonelli, Grimaldi, Za-
nella.

* 2.181. (Ulteriore nuova formulazione)
Curti, D’Alfonso, Manzi, Merola, Toni
Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci, Ubaldo
Pagano, Simiani.

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 9, comma 4, primo
periodo, del decreto-legge 18 novembre 2022,
n. 176, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 gennaio 2023, n. 6, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « di cui all’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui agli
articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
e all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, »;

b) le parole: « 31 ottobre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2023 ».

3-ter. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 8-quater è aggiunto il se-
guente:

« 8-quinquies. Per le spese sostenute dal
1° gennaio al 31 dicembre 2022 relative agli
interventi di cui al presente articolo, la
detrazione può essere ripartita, su opzione
del contribuente, in 10 quote annuali di
pari importo a partire dal periodo d’impo-
sta 2023. L’opzione, irrevocabile, è eserci-
tata nella dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta 2023. L’opzione di cui
al periodo precedente è esercitabile a con-
dizione che la rata di detrazione relativa al

periodo d’imposta 2022 non sia indicata
nella relativa dichiarazione dei redditi. ».

* 1.37. (Ulteriore nuova formulazione) Fenu,
Alifano, Lovecchio, Raffa, Santillo, Del-
l’Olio, Cappelletti.

* 2.75. (Ulteriore nuova formulazione) Ma-
nes, Steger, Gebhard, Schullian.

* 2.141. (Ulteriore nuova formulazione) Del
Barba, Benzoni, Rosato.

* 2.201. (Ulteriore nuova formulazione) Cat-
taneo, Rubano, De Palma, Sala, Maz-
zetti, Nevi.

* 2.202. (Ulteriore nuova formulazione) Ali-
fano, Santillo, Dell’Olio, Cappelletti, Lo-
vecchio, Raffa, Fenu.

* 2.203. (Ulteriore nuova formulazione) Lo-
vecchio, Alifano, Raffa, Santillo, Dell’O-
lio, Cappelletti, Fenu.

* 2.204. (Ulteriore nuova formulazione)
Mazzetti, Rubano, De Palma, Sala.

* 2.205. (Ulteriore nuova formulazione)
Fenu, Dell’Olio, Alifano, Lovecchio, Raffa,
Santillo, Cappelletti.

* 2.226. (Ulteriore nuova formulazione)
Fenu, Dell’Olio, Santillo, Cappelletti, Ali-
fano, Lovecchio, Raffa.

* 2.010. (Ulteriore nuova formulazione)
Gusmeroli, Bagnai, Cavandoli, Cente-
mero, Miele.

* 2.011. (Ulteriore nuova formulazione)
Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

* 2.012. (Ulteriore nuova formulazione) Me-
rola, D’Alfonso, Toni Ricciardi, Stefa-
nazzi, Tabacci, Ubaldo Pagano, Simiani.

* 2.027. (Ulteriore nuova formulazione) Cat-
taneo, Rubano, De Palma, Sala, Maz-
zetti, Nevi.

* 2.028. (Ulteriore nuova formulazione)
Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.
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* 2.029. (Ulteriore nuova formulazione)
Congedo, Filini, Matera, Matteoni,
Maullu, Testa.

* 2.030. (Ulteriore nuova formulazione)
Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

* 2.032. (Ulteriore nuova formulazione) Me-
rola, Ubaldo Pagano, D’Alfonso, Toni
Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci, Peluffo,
Simiani, Malavasi.

* 2.033. (Ulteriore nuova formulazione)
Gusmeroli, Bagnai, Cavandoli, Cente-
mero, Miele.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 17,
comma 1, del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241)

1. L’articolo 17, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, si interpreta nel senso che la com-
pensazione ivi prevista può avvenire, nel
rispetto delle disposizioni vigenti, anche tra
debiti e crediti, compresi quelli di cui al-
l’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nei con-
fronti di enti impositori diversi.

2.131. (Ulteriore nuova formulazione) Co-
maroli, Gusmeroli, Centemero, Bagnai,
Cavandoli, Miele.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Comunicazione per l’esercizio dell’opzione
di cessione del credito)

1. La comunicazione dell’opzione per la
cessione del credito di cui all’articolo 3,
comma 10-octies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, qualora il contratto di cessione non
sia stato concluso alla data del 31 marzo
2023, può essere effettuata dal beneficiario
della detrazione con le modalità ed entro i
termini di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, se la cessione è eseguita a
favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, imprese di assicurazione auto-
rizzate ad operare in Italia ai sensi del
codice di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209.

2.045. (Nuova formulazione) Il Relatore.
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ALLEGATO 3

DL 11/2023: Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. C. 889-A Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1:

al comma 1, lettera b):

al capoverso 6-bis:

all’alinea, le parole: « Ferme le ipo-
tesi di dolo di cui al comma 6 » sono
sostituite dalle seguenti: « Ferma restando,
nei casi di dolo, la disciplina di cui al
comma 6, » e la parola: « dimostrano » è
sostituita dalla seguente: « dimostrino »;

alle lettere a) e b), dopo le parole:
« dell’articolo 47 del » sono inserite le se-
guenti: « testo unico di cui al »;

alla lettera e), le parole: « di con-
gruità » sono sostituite dalle seguenti: « della
congruità » e le parole: « corredate da » sono
sostituite dalle seguenti: « corredate di »;

alla lettera g), dopo le parole: « del-
l’articolo 47 del » sono inserite le seguenti:
« testo unico di cui al »;

al capoverso 6-quater:

al primo periodo, le parole: « o
non gravità » sono sostituite dalle seguenti:
« o della non gravità »;

al terzo periodo, le parole: « comma
1.bis.1 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1-bis.1 ».

All’articolo 2:

al comma 4, le parole: « del 2013,
sono » sono sostituite dalle seguenti: « del
2013 sono ».
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